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R E LA ZIO N E 1

il Consiglio di Presidenza della G iustizia tributaria ha trasm esso la relazione 

su ll’andam ento della giustizia tributaria per il periodo 1° gennaio-31 dicem bre 2 0 1 1, ai 

fini deH’adem pim ento annuale di cui a ll’articolo 29, com m a 2. del decreto legislativo 

31 dicem bre 1992, n. 545.

La suddetta relazione, allegata alla presente, si articola in due parli:

- la prim a, incentrata su ll'a ttiv ità  del Consiglio di Presidenza e su ll'illustrazione delle 

riforme, sia ordinam entali che processuali, intervenute nel corso del 2011 

su!l'ordinam ento della giustizia tributaria, la quale è a  sua volta articolata in  due 

capitoli: uno. descrittivo dell'a tliv ità  delle C om m issioni che com pongono il Consiglio 

di Presidenza, l’altro, che illustra l’attività della Segreteria generale dei Consiglio 

stesso:

- la seconda parte, contiene l'analisi dell'a ttiv ità  giurisdizionale delle Com m issioni 

tributarie, ivi com prese le tabelle riepilogative del num ero dei ricorsi pendenti in prim o 

e secondo grado e, più in generale, dei dati rappresentativi de ll’attività delle 

Com m issioni Tributarie, delle percentuali di soccom benza deirA m m inistrazione nei 

due gradi del giudizio di merito, nonché delle criticità riscontrate in alcune sedi di 

Com m issioni tributarie.

Nella prima parte della relazione, il Consiglio di Presidenza nel reiterare 

sostanzialm ente considerazioni già svolte nell'analoga relazione relativa a ll'anno  

precedente, evidenzia le significative e sostanziali innovazioni apportate 

all'o rdinam ento  della giustìzia tributaria nel corso del 2011, sia sotto l'aspetto  

ordinam entale che processuale, con interventi legislativi che hanno riguardato, in 

particolare; la program m azione dei lavoro degli uffici giudiziari tributari, l'assetto  della 

m agistratura tributaria, gli arbitrati, il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, 

il processo telem atico e le m odifiche al processo tributario.

Per quanto concerne la program m azione del lavoro degli uffici giudiziari 

tributari, è utile ricordare che l'a rtico lo  37 del decreto legge n. 98 del 2011, convertito, 

con m odificazioni, dalla legge n. I l i  del 2011, ha introdotto disposizioni per 

l’efficienza del sistem a giudiziario e la celere definizione delle controversie. In base a

1 R elaz ione  su ira n d a n u fn to  deH 'a ttiv rlà  degli o rg an i d i g iu risd iz io n e  trib u ta ria  su lla  base  deg li e lem en ti p red isp o s ti dal 
C o n sig lio  di p re sid en za  d e lla  g iu s tiz ia  trib u ta ria



Camera dei Deputati — 4 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLV N. 1

tale disposizione, i capi degli uffici giudiziari redigono, entro il 31 gennaio di ogni 

anno, un program m a per la gestione dei procedim enti civili, am m inistrativi e tributari 

pendenti, redatto tenendo conto dei giudici tributari presenti e dei carichi esigibili di 

lavoro dei m agistrali.

Ebbene, in ordine ai carichi di lavoro, il C onsiglio di Presidenza della 

giustizia tributaria ha osservato che buona parte dei giudici tributari non sarebbe 

disponibile ad aum entare il proprio impegno, essendo detta attività rem unerata in modo 

poco più che sim bolico. In realtà, la Relazione annuale sullo stato de! contenzioso 

tributario relativa a ll'anno  2011. elaborata dalla D irezione della G iustizia Tributaria del 

D ipartim ento delle finanze di questo M inistero, evidenzia una produttività molto 

variegata nelle Com m issioni tributarie. Infatti, per quanto riguarda le CTP si passa da 

un carico m edio annuo per singolo giudice di 425.18 ricorsi trattati a Catanzaro, ad uno 

di 28 per ogni giudice di Aosta. Nelle CTR la m aggiore produttività prò-capite si 

regista in Cam pania con 141,79 ricorsi trattati m ediam ente da ogni singolo giudice, 

m entre la m inore produttività viene rilevata nella Valle d ’Aosta, con una m edia di 9 ,1 1 

ricorsi per giudice a ll’anno. La m edia nazionale rilevata nell'anno  2011 è stata di 

149,26 ricorsi per giudice, relativam ente alle CTP, e di 64,99 appelli per giudice, 

relativam ente alle CTR.

Da segnalare, in ogni caso, che. per effetto della disposizione recata dal citato 

articolo 37 del decreto-legge n. 98 dei 2011. com e m odificato dall'artico lo  12, commi 

3-bis e 3-ter, del decreto-legge n. 16 del 2012, convertito, con m odificazioni, dalla 

legge n. 44 del 2012, le som m e introitate a titolo di contributo unificato sono iscritte in 

bilancio per essere destinate per metà a prem iare la produttività delle Com m issioni 

tributarie e per l’altra metà ad increm entare la quota variabile del com penso dei giudici 

tributari.

Lo stesso art. 37 del decreto-legge n. 98 del 2011 ha, poi, previsto, per l'anno  

2011. la creazione di un apposito fondo istituito nello stato di previsione del M inistero 

dell'econom ia e delle finanze, al quale è riassegnato il m aggior gettito derivante 

dall’introduzione del contributo unificato nel processo civile, am m inistrativo e 

tributario, per la realizzazione di interventi urgenti in m ateria di giustizia civile, 

am m inistrativa e tributaria, da ripartire con apposito dPCM , adottato  di concerto con i 

M inistri delTeconom ia e delle finanze e della giustizia. La quota parte del fondo 

destinata alla giusiiz-ia tributaria può essere utilizzala, in tutto o in parte, sentito il 

CPGT, per increm entare la quota variabile del com penso dei giudici tributari, purché 

ricorrano le seguenti condizioni: a) che alla data del 31 dicem bre di ogni anno risultino 

pendenti procedim enti tributari in numero ridotto di alm eno il 10% rispetto a ll’anno
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precedente (5%  per l'anno  2011): b) che, in caso di pronunzia su istanza cautelare, il 

deposito della sem enza di m eriio che definisce il ricorso avvenga entro 90 giorni dalla 

data di tale pronuncia. Il Consiglio di Presidenza provvederà, quindi, a ripartire tali 

som m e tra le Com m issioni tributarie che hanno raggiunto gli obiettivi di sm altim ento 

dell’arretrato. tenuto conto delle percentuali suindicate nonché di dim ensioni e 

produttività di ciascuna C om m issione tributaria.

O rbene, relativam ente alla lettera a), i dati contenuti nella Relazione sullo 

stato del contenzioso tributario per il 2011. innanzi citata, evidenziano una riduzione 

del num ero dei ricorsi pendenti al 31 dicem bre 2 0 1 1. rispetto al 31 dicem bre d e lfan n o  

precedente, in sole 42 Com m issioni tributarie provinciali, di cui:

•  12 CTP presentano una riduzione inferiore al 5%:

•  7 CTP presentano una riduzione com presa tra il 5% ed il 10%;

• 23 CTP presentano una riduzione superiore al 10%.

Relativam ente alle  C TR, solo per 3 di esse si riscontra una riduzione dei procedim enti 

pendenti: la C TR  A bruzzo (-1*99%), la CTR  Friuli Venezia G iulia (-8,62% ) e la CT di 

2° grado di Trento (-14,57% ).

Quanto, invece, alla condizione di cui alla lett. b). la m edesim a relazione per 

l’anno 2 0 1 1 evidenzia che. in entram bi i gradi di giudizio, il tem po medio nazionale tra 

la data di accoglim ento dell'istanza di sospensione e quella di decisione del ricorso nel 

m erito è decisam ente superiore ai 90 giorni.

Anche sul piano dell'aggregazione geografica dei dati, lim itata alle 

Com m issioni tributarie provinciali, è stato riscontrato un tem po m edio eccedente t 90 

giorni in tutte le regioni, atteso che, su 21.443 ricorsi con istanza di sospensione accolta 

nello stesso anno 2011, solo 4.285 (19,98% ) risultano definiti entro 90 giorni, mentre 

gli altri 17.158 (80,02% ) risultano definiti in un tem po che va da 91 a oltre 300 giorni.

iL' da ritenere, tuttavia, che le disposizioni introdotte dai com m i 11 e 12 del 

citato art. 37 del decreto-legge n. 98 del 2011, convertilo dalla legge n. 111 del 2011, 

non potranno che contribuire a ridurre i tempi di definizione dei ricorsi e ad aum entare 

il numero dei ricorsi che vengono definiti ogni anno.

In ordine ai dati sul tem po m edio di trattazione delle istanze di sospensione, 

relativi a ll’anno 2011, è opportuno segnalare altresì che l'artico lo  29. com m a 1, del 

decreto-legge 31 m aggio 2010. n. 78. convertilo, con m odificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, e successive m odificazioni, ha introdotto im portanti e sostanziali 

novità nei procedim ento di riscossione degli im porti contenuti negli atti di 

accertam ento em essi dal 1° ottobre 2011 ai fini delle im poste sui redditi, de lfim p o sta  

sulle attività produttive e dell'jm posta  sul valore aggiunto, relativi al periodo d 'im posta



Camera dei Deputati — 6 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLV N. 1

2007 e successivi. Tale norm a, infatti, ha attribuito efficacia di titolo esecutivo agli 

avvisi di accertam ento sopra citati ed ai connessi provvedim enti di irrogazione delle 

sanzioni.

E’ presum ibile, quindi, che le disposizioni in argom ento, ancorché finalizzate 

ad accelerare il processo di riscossione delle som m e dovute a seguito d e ll’altività di 

accertam ento, porteranno ad un increm ento del num ero delle istanze di sospensione 

presentate, anche in considerazione della attuale congiuntura econom ica.

V a inoltre ricordato che Tart. 7. com m a 2, leu. gg-rtovies). del decreto-legge 

13 m aggio 2011, n. 70, convertito dalia legge 12 luglio 2011, n. 106, ha introdotto il 

com m a 5 -bis neli'art. 47 del decreto legislativo n. 546 del 1992. stabilendo che i collegi 

giudicanti devono pronunciarsi su ll'istanza  di sospensione entro 180 giorni dalla data 

di presentazione. Riguardo a tale termine, com unque di carattere ordinatorio, ia più 

volte citata Relazione sullo stato del contenzioso 2011 evidenzia che la quasi totalità 

delle Com m issioni tributarie rispetta m ediam ente tale lim ite tem porale, ad eccezione di 

16 CTP e di una CTR che hanno trattato le istanze di sospensione in tempi medi 

superiori.

In buona sostanza, la m anovra estiva del 2011 è intervenuta sulla 

problem atica dell'increm ento  dei com pensi ai giudici, destinando una parte delle 

maggiori entrate assicurate daH’introduzione del contributo unificato alla m aggior 

rem unerazione dei com pensi, a condizione però che venga raggiunto un livello minimo 

di produttività. Per com pletezza di inform azione, va evidenziato pure che, in tali casi, 

anche il personale am m inistrativo delle Com m issioni tributarie potrà beneficiare, a 

titolo di incentivazione da ripartirsi sulla base delle m odalità previste dalla disciplina di 

comparto, di una quota delle risorse disposte dal dPCM , sem pre nel rispetto del 

raggiungim ento dell'increm ento  di produttività sui procedim enti giurisdizionali.

Per quanto concerne l'assetto  della m agistratura tributaria, l'im m issione di 

960 nuovi giudici tributari a seguito deH’espletam ento della procedura concorsuale 

prevista da ll’articolo 39 del citato decreto-legge n. 98 del 2 0 1 1, contrariam ente alle 

preoccupazioni m anifestate dal Consiglio di Presidenza del li; g iustizia tributaria, potrà 

solo m igliorare la qualità delle sem enze prodotte dalla m agistratura tributaria, tenuto 

conto che il concorso è stato riservato esclusivam ente a giudici provenienti dalle altre 

m agistrature, la cui attività formativa potrà essere assicurata facendo ricorso alla 

procedura prevista da ll’art. 41 del decreto legislativo n. 545 del 1992.

A tale riguardo, nel corso del secondo sem estre del 2012, sulla base di 

conform i delibere del C onsiglio di Presidenza, si è  provveduto alla nom ina di 701
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giudici dei 705 previsti» a beneficio di 14 sedi di Com m issioni tributarie regionali e 49 

sedi di Com m issioni tributarie provinciali.

Relativam ente, poi, al sistem a delle incom patibilità, il legislatore è 

intervenuto prim a con l’art. 39 del più volte citato decreto-legge n. 98 del 2011, poi con 

l’art. 2 del decreto-legge n. 138 del 2011. introducendo disposizioni che, tra l’altro: 

hanno am pliato la categoria professionale dei soggetti che non possono essere 

com ponenti delle com m issioni tributarie perché esercitano attività di consulenza; hanno 

definito m eglio il concetto stesso di “consulenza trib u ta ria ’; hanno ridim ensionato 

l’am bito di applicazione del 1Tincom patibiIita parentale. In tal m odo, attraverso il 

rafforzam ento delle cause di incom patibilità dei giudici tributari, si è inteso non solo 

assicurare una m aggiore efficienza della giustizia tributaria, ma anchc garantire 

l’im parzialità e la terzietà dei corpo giudicante.

Gli interventi legislativi che hanno riguardato il C onsiglio di Presidenza della 

giustizia tributaria hanno operato una separazione dell’attività di Segreteria da quella 

giurisdizionale dei giudici, da cui, a giudizio del C onsiglio di Presidenza della giustizia 

tributaria, deriva un depotenziam ento dell’autonom ia ed  indipendenza dello stesso 

organo. In realtà, la divisione degli am biti dì com petenza dei rispettivi uffici 

(cancellerie e giudici) non solo è presente anche nelle altre giurisdizioni, m a può 

garantire la piena efficienza organizzativa delle Com m issioni tributarie.

Per quanto riguarda il processo tributario telematico» ai fini de ll'a ttuazione dei 

principi previsti dal codice dell’am m inistrazione digitale nella m ateria della giustizia 

tributaria nonché per assicurare l'effic ienza e la celerilà del relativo processo sono state 

introdotte, sem pre dal più volte citalo decreto-legge n. 98 del 2011, disposizioni 

relative alle m odalità di effettuazione delle com unicazioni alle parti processuali, facenti 

capo agli uffici di segreteria delle com m issioni tributarie, anche m ediante l’utilizzo 

della posta elettronica certificata.

E' in via dì com pletam ento l’iter di adozione del regolam ento di attuazione 

dell’art. 39, com m a 8, lett. d). del decrcto-legge n. 98 del 2011, volto all'adeguam ento  

del processo tributario alle tecnologìe dell'in form azione e della com unicazione, 

secondo i principi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il codice 

deH’am m inisirazione digitale.

A ttraverso le funzioni inform atiche, i ricorsi, gli appelli e gli altri atti relativi 

al procedim ento, formati elettronicam ente, potranno essere depositati presso le 

Com m issioni tributarie e le sem enze notificate per via leiem atica alle partì, le quali 

potranno poi accedere on line  al fascicolo inform atico.
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Per incentivare le parti processuali a ll 'u so  di tale m odalità di com unicazione è 

stata anche prevista una m aggiorazione del contributo unificato nel caso in cui non 

venga indicata, da parte del difensore, la casella di posta elettronica certificata.

il processo tributario telem atico apporterà così una serie di benefìci specifici per 

le diverse parti coinvolte, quali la possibilità di un più avveduto utilizzo delle risorse 

materiali e strum entali, un 'organizzazione più efficiente delle risorse umane, uno 

snellim ento procedurale, una contrazione dei tempi, una dim inuzione degli 

adem pim enti, un 'in tegrazione più spinta tra i sistem i inform ativi degli enti che 

partecipano al processo tributario, una tem pestiva d isponibilità dei docum enti 

significativi e  rilevanti ai fini del giudizio, una razionalizzazione della logistica, 

deU 'utilizzazione degli spazi e delle strutture delle Com m issioni tributarie.

Sotto il profilo finanziario, il ricorso alle com unicazioni via PEC, in luogo 

della posta ordinaria, ha consentito e consentirà un notevole risparm io delle spese 

postali che. a regim e, può essere quantificato in circa cinque m ilioni di euro.

N ell'anno  cui si riferisce la relazione in esam e, non sono m ancati interventi 

legislativi che hanno interessato il processo tributario.

L’introduzione del nuovo istituto della “m ediazione tributaria’* di cui aU’art. 

17-AZ.v del decreto legislativo n. 546 del 1992. ad opera dell'a rt. 39, com m a 9. dei più 

volte citato decreto-legge n. 98 del 2011, peraltro applicabile alle sole liti fiscali in cui 

è pane TA genzia delle entrate, si muove nella giusta direzione del contenim ento del 

contenzioso tributario e, perm ettendo di ridurre il numero di ricorsi pendenti, 

depurandoli di quelli relativi a som m e di non rilevante entità (non superiori a 20.000 

euro), consentirà ai giudici tributari di concentrare la loro attenzione sulle controversie 

di più rilevante am m ontare, per una sollecita definizione.

A tale proposito, l’analisi dei dati relativi a ll'u ltim o  trim estre del 2012 e ai 

primi due trim estri di quest'anno , rendicontati nei rapporti trim estrali sullo stato del 

contenzioso tributario, conferm ano la tendenziale riduzione dei flussi dei ricorsi 

presentati rispetto agli analoghi periodi d e ll’anno 2011, in particolar per il primo grado 

di giudizio e per le cause con importi fino a 20.000 euro in cui è  coinvolta (‘Agenzia 

delle entrate.

E ’ presente alla fine della prim a parte della relazione predisposta dal 

Consiglio di Presidenza della G iustizia Tributaria il resoconto de ll'a ttiv ità  svolta dalle 

13 Com m issioni istituite alT intem o del Consiglio di Presidenza e dalla Segreteria 

Generale, nonché, alla fine della seconda parie, l'esposizione dei principali dati 

statistici rappresentativi dell’attività giurisdizionale svolta dalle Com m issioni tributarie 

nel corso dell'anno  di riferimento.
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PARTE PRIMA

Considerazioni generali

Come già segnalato nella precedente relazione, nel corso dell’anno 2011, il 
Governo ed il Parlamento sono ripetutamente intervenuti sull’ordinamento della 
giustizia tributaria, apportando significative e sostanziali innovazioni, sulle quali
-  indipendentemente dallo spirito che le ha animate -  il CPGT ha già espresso 
motivate riserve.

In particolare, il Consiglio ritiene non condivisibile la scelta di intervenire nella 
materia de qua attraverso lo strumento delia decretazione d ’urgenza.

Senza entrare nel merito della sussistenza dei presupposti costituzionali di 
necessità e di urgenza (di cui si potrebbe legittimamente dubitare), resta il fatto 
che trattandosi di riforme di natura ordinamentale, che incidono in modo 
sostanziale sull’organizzazione e sul funzionamento della giurisdizione 
tributaria, sarebbe certamente risultato più appropriato il ricorso all’ordinario 
iter legislativo, che avrebbe consentito un approccio più meditato a 
problematiche che mal si prestano ad essere definite sotto l’ipoteca dell’urgenza 
ed oltretutto in un contesto di interventi eterogenei destinati principalmente al 
contenimento della spesa pubblica e a fronteggiare la grave crisi economica, che 
ha colpito l’intera Unione Europea.

A ciò si aggiunge che non si è trattato di un intervento organico, di cui da più 
parti e da tempo si è evidenziata la necessità, ma di provvedimenti 
apparentemente scoordinati tra loro, ma che ugualmente hanno avuto l’effetto di 
modificare profondamente profili essenziali dell’ordinamento della giustizia 
tributaria.

Si deve, inoltre, rilevare che il Governo è pesantemente intervenuto nella 
materia de qua, senza avvertire la necessità di un preventivo coinvolgimento del 
CPGT, che ciò nondimeno non ha mancato di esercitare le proprie prerogative 
sia attraverso formali deliberazioni sia attraverso i rapporti istituzionali sempre 
mantenuti con l’Esecutivo e con il Parlamento.

Il Consiglio di Presidenza è, infatti, ripetutamente intervenuto per rivendicare il 
proprio ruolo di organo posto a garanzia della indipendenza e dell’autonomia dei 
giudici tributari.

Tra le altre, si ricorda la delibera n. 1167 del 14 giugno 2011, con la quale il 
Consiglio ha espresso in modo motivato le proprie perplessità su un progetto di
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riforma dell’ordinamento giudiziario tributario alPepoca allo studio del 
Ministero delPEconomia e Finanze, sottolineando "la necessità della sua previa  
consultazione in relazione alle proposte di modifica attinenti la giurisdizione e 
la magistratura tributaria, nel rispetto della normativa relativa alle sue 
attribuzioni e del ruolo da essa svolto

Le importanti innovazioni intervenute nel corso dell’anno 2011 avevano già 
formato oggetto della precedente relazione e pertanto vengono nuovamente 
evidenziate in questa sede con le necessarie integrazioni e gli opportuni 
aggiornamenti.

Programmazione del lavoro degli uffici giudiziari tributari.

L’art. 37 del DL n. 98/2011, convertito con legge n. 111/2011, dispone che:
“ 7. I  capi degli uffici giudiziari, sentiti i presidenti dei rispettivi consigli 
dell'ordine degli avvocati, entro il 31 gennaio di ogni anno redigono un 
programma per la gestione dei procedim enti...tributari pendenti Con il 
programma il capo d e ll’ufficio giudiziario determina:
a) g li obiettivi di riduzione della durata dei procedim enti concretamente 
raggiungibili nelVanno in corso;
b) gli obiettivi di rendimento delVufficio . tenuto conto dei carichi esigibili di 
lavoro dei magistrati individuati dai competenti organi di autogoverno, Vordine 
di priorità nella trattazione dei procedimenti pendenti, individuati secondo 
criteri oggettivi e omogenei che tengano conto della durata della causa, anche 
con riferimento agli eventuali gradi di giudizio precedenti, nonché della natura 
e del valore della stessa .
Con il programma di cui al comma 1, sulla cui attuazione vigila il capo 
delVufficio giudiziario, viene dato atto d e ll1'avvenuto conseguimento degli 
obiettivi fissa ti per Vanno precedente o vengono specificate le motivazioni del 
loro eventuale mancato raggiungimento ...
In sede di prim a applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e seguenti, il 
programma di cui al comma 1 viene adottato entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e vengono indicati gli obiettivi di 
riduzione della durata dei procedimenti ...tributari concretamente raggiungibili 
entro il 31 dicembre 2012 , anche in assenza della determinazione dei carichi di 
lavoro di cui al comma 1, lett. b.
4. In relazione alle concrete esigenze organizzative dell'ufficio, i capi degli 
uffici giudiziari possono stipulare apposite convenzioni, senza oneri a carico 
della finanza pubblica, con le scuole di specializzazione per le professioni legali 
di cui alVart. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997 n. 3981 e successive 
modificazioni, e con i consigli degli ordini degli avvocati per consentire ai più 
meritevoli, su richiesta dell'interessato e previo parere favorevole... del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, lo svolgimento presso i 
medesimi uffici giudiziari del primo anno del corso di dottorato di ricerca, del




